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Ministero del Lavoro, della Salute e Consiglio Nazionale del190rdine 

delle Politiche Sociali dei Cansulenti del Lavoro 
Direzione generale pet 1 Yttività Ispettivu 

VISTO i'articolo 8 della legge 14 febbraio 2003, n. 30; 

VISTO il dccreto Lgishtivo 23 aprile 2004, n. 124, e succcssive integrazioni e modificazioni, 

WSTO il decteto leggc 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, con la lcgge 6 agosto 
2008, n. 133, e in p d c o h r e  gii articoii 39 e 40; 

2 
VISTO il decreto ministerialc 9 luglio 2008, rccantc le "morhfitù r.4 tenxtkr e rnn~m$one d d l i b m  linico dd O 

Luwm e di~ciplina del ntaiim qim /rann'fono""; J 2 - 
aJ 

VISTA la legqe I l  gcmaio 1979, n. 12, e successive integrazioni c modificazioni; P = c 
VISTA la dkettiva del hlinistro del Lavoro, della Salute c deUe Politiche sociali del 18 settembre 2008, 2 

3 
in materia di sen-izi ispettki c attkità di rigilanza; V) 

E 
O 

CONSIDERATO che la Dirczione Generalc pet l'littività Ispettiva ha il compito di svolgere iina 
O 
aJ 

anione di indirizzo e coordinamento dell'aturità di vigilanza cspletata dallc Direzioni Provinciali del 7 
Lavoro e degii Enti prcvidcnzîali ; Ô .- 

N m 
RILEVATO che nello wolgimento dell'atavità di verifica e controlio nei luoghi di hvoro quanti z 
opctano ne1 scttore della consulcnza dcl lavoro rapprcscntanv dcgii iiitcrlocutoii qudificati in quanto -2 - 
prestano la loro assistenza tecnica professionale; .- rn 

U) 

CONSIDERATO altresi chc ne1 rapport0 dialettico tra il personale ispcttivo e i soggem abilimti 8 
emergono varie problemauche sia di natura "rclazionale" e tecnico-opcrativn, rispetto aUe quali si ritiene 

O 

utile assicurare dei momenti di confconto e dialogo in ambito istituzionalc; 

RITENUTO opportune adottare un protocollo di intesa conccmente la coiiaborazione e condi~isione 
di strategic comuni per la defmizione di problcmatiche operative connesse aU'atthità di vigilanza in 
materia di lavoro; 

tutto ci& premesso le Parti convengono quanto seguc 

Art. 1 
( I s h t u ~ u n a ~ ~ u ~ o n e  di lauoli /t-tnin;i 

,il fine di esaminare le pmblematiche tecniche operative connesse aii'attività di \l&nza in materia 
di lavoro ed individuarne 1; possibili soluzioni, nonché di veriticare i rapporti na ispettivo ed 
i consulenti del lavoro, il h f i i t e ro  del Lavoro, della salute e delle Politiche Sociali e il Consiglio 



Nazionale delPOrdine dei Consulenti del I,avoro, concordqno sull'opportunità di istituire appositi tavoli 
tecnici. 

In particoke, le parti convengono di rcalizxare due inconm l'anno a livelio nazionale cui 
pattecipcranno, a titolo istituzionale e gramito, il Direttore Gcneralc deiia Direzione generale per 
litrtiviti ispettiva, i rappresentanti nazivnali dcl Consiglio Nazionale derordine dei Consulenti del 
Lavoro, i Direttori deiie Dirczioni Regionali del I.avoro e i I'residenti delie Consulte regionalc 
deli'Ordine dei Consiilenti del Iavoro. 

Con la medesima hnalità si concorda die a lit-do regionalc si tenpno almeno due incontri annuali 
cui partcciperanno, a titolci i ~ t i ~ i o n a l c  e gratuite, i direttori deUc Direzioni Regionali c Provinciaii del 
Lavom e i Prcsidenti dei Consigli provinciah dei Consulcnti dcl lavoro. Al temine verri redatto 
apposito verbale, a finna congiunta dei rispettiti partccipanti, che sari trasmesso aila Direzione generale 
per I'r\ttività Ispemva ed al Consiglio Nazionale derordine dci Consulenti del Iavoro a cura dei 
rispetiivi organismi temtoriali. 

Il hlinistcro del Latroro, dclia Salutc e delle Politiche Sociali si unpcgna a fomire indicavoni al 
penonale ispettn-o aftinchi. provveda a trasmcttere il verbale di primo accesso al soggetto abilitato alla 
consulenza del lavoro incaricato di tencrc la documentazione deii'ispezionato tramite posta elcttronica, 
eiitxo settc giom dalla admione del rerbalc stesso, rilasciato in originale al datore di lavoro alla 
conclusione del primo intenrcnto ispertit-o in azicnda. A ta1 fine gli orgaiiisrni pmtinciaii deii'ordine dei 
Consulenti dcl iaroro dovranno comunicare, tramite posta clettronica, alla Direzione provinciale del 
lavoro competcnte pcr territorio, cntro quindici giomi dalla stipula del Protocolio di Intesa, I'elenco 
degii indirizzi di posta elettronica utilizzabili alio scopo. 

Ferma restando la possibilità di trasrnissione delia documcntazione azicndalc, richiata con verbale di 
primo accesso ispettii-O O con successive verbale mterlocutorio, in possesso dei soggetti abiiitati alla 
consulenza del lavom in via tcletnatica O su supporto infomticn (in j l e ~  in fomato ".pdf> O altro 
forrnato similare), per assicurare una oitimalc razionalizzazione dclle modalità e delia ternpistica, anche 
al fine di poter meglio cserutare il molo di assistenza tecnica di chi svolge le funzioni di consulente del 
hvoro del soggetto ispezionato in fase ispettiva, II pcrsonale di vigilanza pridcgerà I'csame deiia 
documentaxione stcssa prcsso Io studio O I'ufficio del soggetto abiiitato a h  consulenza del lavoro, m 
particolare nei casi in cui ia medesima sia di dimensioni quantitativamentc riievnntc. 

In applicazionc di quanto già pm-isto dalk circolare n. 20 del 21 agosto 2008 del Ministero del 
lnvoro, delia Solute e dclle Politiche Sociali, la Dirczione generalc per I'amrità lspemva promuot-era 
specifici interventi ispettiv-i vvlti alla vcrifica dclle corrette modalitj. di tenuta del Iibro Unico del Iavoro 
da parte dei soggem legittimati, nonché al contrasta del fenomeno dell'abusivismo professionale anche 
su specifiche indicazioni o segnalazioni dei Consigli p r a - i nd i  derordine dei Consulenti dcl lavoro. 

Art. 4 
(Cmtta srm~imento delb i~n$che ispenite) 

In osservanza della Convenzione 01L C81 deU'I 1 luglio 1947 ~uli ' isp~ione del iat-oro, nonché di 
quanto precisto dali'art. 4 del Codicc di cornportamento del personale ispemvo di cui al decreto 
&rï l t~cWiI ï  30 apdï 2006, 10 H~C..JU P C P . * < * I I . ~ I ~  o v r i  rttm di pniccderc nllr verifichr di cornpetrnza 
assicurando la minor turbativa possibile alïattività produttiva, teiiendo conto delle finalità e deiie 
csigenze dell'accertamcnto, in particolarc neli'ambito di attività nvolte al pubblico, garantcndo il 
rispetto degli interessi dei soggetti t ea i  prcsenti su1 luogo o se t t o  di ispezionc. 



Art. 5 
(I'mg~tto un&ndlo e trmpannya) 

Neiïambito degli incontri del ta\-olo naziotule del presentc protocoUo, si provvederà ad individuare 
congiuntamente le p ~ c i p a i i  p~oblematiche emerse ne1 corso dell'appiicazione del Progetto unifomit2 e 
fru.punn;u, adottato con nota del hIinktero del Lavoro, della Salute e delle I'olitiche Sodali del 27 apde  
2001). n. 6052, al fine di realizzare un censinlento deNe questioni maggiormente ricorrcnti e fomire utili 
indicazioni voltc al supcramcrito deUe criticità rilevate. 

Art. 6 
(l~-/nn;e di inteplio) 

Il Consiglio Nazionalc dell'ordinc dei Consulenti del Lavoro assicura il rigoroso esame dei 
presupposa di legimmità e deUe ragioni di opportuniri per i'attivazionc della procedura di interpeb su 
solle&zione degli organismi territoriali o dei propri iqcrim. ai scnsi e pcr 6 cffetti deli'articolo 9 del 
decreto legislativo n. 124 del 2004. 

il Ministero del I.aroro. della salute c delle l'olitiche Sociali e il Consigiio Nazionale dell'ordine dei 
Consulenti del Lvo ro  si Lnpegnano ad attivare, nelie singole realti temtonaii, moduli fomiativi 
destinati ai rispettivi orpnismi terntoriali aventi ad oggetto, in particolare, la gestione del procedùnento 
ispettivo, le problematiche del conten7loso e la disciplina deli'appmto sanzionatotio in materia di 
lavoro e legislazione sociale. 

La programmazione tematica e didatria di tali a-enti e la relariva calendarizzazione sarà coordinats 
dalla Direzione gcnerale per I'httività Ispemva e da1 Corisigiio Nazionale dell'Ordine dei Consulenti del 
lavoro c realizzata operativamente e logisticamente a cura e a spese del Consiglio stesso. 

IL arn\'rsrno DU. r.,i\-ono. DHLI s a 1 . u ~ ~  E TL PKESIDBN'W DEL. <:ONSIC;LIO N~\ZIOK,~LE 
DEI .i.E PO1,iTICI I SOCIAL1 P DFWORDINE DEI COKSULENTI. DEL L + V ~ R O  
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